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Dopo le poliziesche e nel fuoco delle azioni in corso 

I sindacati di Palermo decidono 
lo sviluppo delle lotte operaie 

Inchiesta 

sulle attese 

dei lavoratori 

dopo 

il voto 

del 19 maggio 
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BARI: mentre si prepara lo sciopero generale 

Si allarga la solidarietà 
agli operai delle Fucine 

Giovedì scenderanno in lotta tutte le aziende metalmeccaniche del settore statale 
Sottoscrizione degli operai della Pignone Sud, della Brema e di numerose altre aziende 

t 
n ' O l i v i ti ** 

c DUF'ATA.W 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 4 

L'occupazione delle Fucine 
Meridionali da parte delle mae
stranze prosegue ormai da più 
di una settimana. 1 lavoratori 
sono decisi a proseguire la lo
ro lotta non solo perchè la di
rezione di questa azienda a par
tecipazione statale accolga le 
richieste indicate nella carta ri-
vendicativa. ma perchè ritiri 
anche i provvedimenti di rappre
saglia presi contro i membri del
la commissione interna. 

La protesta degli operai delle 
Fucine si svilupperà in tutta la 
sua ampiezza dopodomani. E' 
confermato infatti per giovedì 
6 giugno Io sciopero di 24 ore 
in tutte le aziende metalmec
caniche a partecipazione statale 
di Bari e della Provincia, in
detto unitariamente dalla CGIL. 
CISL e UIL. 

Prosegue intanto a manifestar
si concretamente la solidarietà 
operaia, anche dal punto di vi
sta finanziario, per sostenere la 
lotta degli operai delle Fucine. 
I lavoratori del Pignone Sud e 
quelli delle Brema-Firestone 
hanno fatto pervenire un se
condo versamento. Hanno sot
toscritto inoltre, tra gli altri, i 
portuali di Bari, i lavoratori 
della birra Peroni, quelli del 
NAS Ferrovieri, quelli della Ca
rovana facchini aderente alla 
CGIL, i dipendenti della Socie
tà di autolinee Scarda e nume
rose singole persone che si re
cano in fabbrica a lasciare il 
loro sia pur modesto contribu
to. E' in corso una grande sot
toscrizione da parte degli stu
denti del liceo « Orazio Placco ». 
Gli studenti consegneranno do
mani ai lavoratori occupati la 
somma raccolta. La sezione fem
minile della Federazione barese 
del PCI ha raccolto e consegna
to agli operai delle Fucine un 
camioncino di alimenti e nume
rosi indumenti per i tigli dei la
voratori. 

Italo Palasciano 

Forte manifestazione 
dei disoccupati a Bitonto 

BITONTO. 4 
Una forte manifestazione di 

disoccupati si è svolta l'altro 
giorno a Bitonto, un grosso cen
tro della provincia ove si fa 
sentire particolarmente la disoc
cupazione nel settore dell'agri
coltura. 

I disoccupati, numerosi, han
no manifestato sotto la sede del 
municipio. Il sindaco de invece 
di ascoltare !e richieste dei la
voratori preferiva spostare la 
riunione della giunta, che si do
veva tenere nella sede legittima 
che è quella comunale, a casa 
propria. 

Pare che l'unico modo che ha 
saputo trovare il sindaco de per 
far fronte alle legittime richie
ste dei lavoratori disoccupati sia 
stato quello di trasferirsi da Bi
tonto con la famiglia in un al
bergo di Bari. Il sindaco de ha 
detto che non intende trattare 
sotto la pressione della massa 
dei disoccupati. 

Sicilia: 
nuova segreteria 

della FGCI 
PALERMO. 4 

Al termine della sessione di 
lavori conclusasi ieri sera, il 
comitato siciliano della FGCI 
ha eletto la nuova segreteria 
regionale che risulta composta 
dai compagni Mereu (segreta
rio). Varano, Mendolia. Geraci 
e Zanca. 

Al la Fiera del Mediterraneo 

Celebrato la giornata 

dell'Unione Sovietica 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4. 
e Giornata dell'Unione Sovie

tica > alla 23.ma Fiera del Me
diterraneo. 

Il vice presidente della rap
presentanza commerciale della 
URSS in Italia, ing. Vladimir Pu-
ghin, il rappresentante dell'In-
tourist. dott. Anatoly Dudin. e 
il rappresentante della Minmor-
flot. ing. Boris Cerepanov, han
no illustrato alla stampa e ai 
numerosi invitati la partecipa
zione dell'URSS alla campionaria 
internazionale di Palermo, par
tecipazione che si inserisce nel 
piano commerciale Italia-URSS. 

Le relazione dell'Unione So
vietica con la Sicilia sono buo
ne: l'URSS acquista ogni anno in 
Sicilia 30-40 mila tonnellate di 
agrumi, prodotti chimici, cal

zature. ecc.: mentre esporta in 
Sicilia legname, vetro, petrolio. 

L'accordo a lunga scadenza 
(1966-1969) per gli scambi com
merciali tra Italia e URSS pre
vede un interscambio di 1.4 mi
liardi di rubli, pari a circa 1.000 
miliardi di lire. L'importo previ
sto dall'accordo sarà largamente 
superato: basta considerare che 
gli scambi commerciali tra Ita
lia e URSS quest'anno sono cre
sciuti di una volta e mezzo in 
confronto all'anno precedente 
raggiungendo la cifra considere
vole di 340 milioni di rubli (236.3 
miliardi di lire). 

All'incontro svoltosi nella sala 
dei Congressi presso il padiglio
ne della Cassa per il Mezzo
giorno. ha fatto seguito un 
cocktail. 

g. i. 

Appello del Direttivo regionale del PCI 

Dalle sconfitte del centro-sinistra 
alle lotte di popolo in Sardegna 
Accrescere le iniziative dei comunisti — La Giunta Del Rio se ne deve andare 

CAGLIARI. 4 
Il Comitato diretti\o regiona

le del PCI ha esaminato, nella 
sua ultima riunione, le indica
zioni emerge in Sardegna dal 
voto del 19-20 maggio, nel quadro 
del voto meridionale e dell'in
tero paese. 

« Espressione della comune, 
profonda volontà di rinnova
mento che ha animato nella bat
taglia elettorale le grandi mas
se lavoratrici e popolari, spe
cialmente giovanili, di tutto il 
paese — dice il documento — il 
voto sardo si colloca nel quadro 
del Mezzogiorno come quello che 
ha un più largo e deciso signifi
cato di condanna del regime di 
centro-sinistra nazionale e regio
nale. di avanzata unitaria del'e 
sinistre e delle forze coerente
mente autonomiste, di avanzata 
del Partito comunista >. 

t Esistono oggi possibilità nuo
ve per costruire, con l'iniziativa 
politica e con la lotta delle mav 
5e. uno schieramento di forze di 
sinistra e autonomistiche di tale 
ampiezza e articolazione da co
stituire una alternativa a breve 
termine nei confronti del potere 
democristiano e del regime di 
eentroaùsjstra. Tale obiettivo de

ve essere posto in ogni Comune. 
zona, provincia, immediatamen
te, attraverso una ricerca di 
contatti e confronti con tutte le 
forze e i gruppi, laici e cattolici. 
democratici e socialisti, seria
mente impegnati in uno sforzo 
di rinnovamento, con lo scopo 
di suscitare un movimento po
litico unitario e lotte di lavora
tori e di popolo adeguate alla 
gravità e drammaticità dei pro
blemi aperti nelle città, nelle 
miniere, nelle industrie, nelle 
campagne dell'Isola *. 

L'appello del Comitato regio
nale del PCI cosi continua: 

t Occorre, in Sardegna, una 
lotta a fondo, senza esitazioni. 
contro il regime di centro-sini
stra e contro il persistente po
tere della DC. strumento prin
cipale dell'oppressione politica. 
economica e sociale che sta alla 
radice dell'arretratezza sarda e 
delle difficoltà crescenti in cui 
si trovano larghe masse popo
lari dell'Isola. La Giunta Del 
Rio deve essere tenacemente in
calzata e costretta ad andarsene 
al più presto, poiché la sua po
litica di senile acquiescenza al 
governo centrale, ai potentati' 
economici nazionali e agli inte

ressi retrivi dei ceti possidenti 
isolani, è tra i principali osta
coli allo sviluppo di una nuova 
unità di forze popolari e autono
mistiche e a una linea di rifor 
me strutturali e di rinascita. 
Spetta ai socialisti sardi del 
PSU. nella presente situazione. 
di trarre in proposito giuste con
clusioni dal severo giudizio dei 
lavoratori e degli elettori: ogni 
ritardo, ogni ulteriore cedimen
to. come quelli manifestati nei 
giorni scorsi dal gruppo diri
gente sardo del PSU. non avran
no altro risultato che nuove cri
si. nuove scissioni, nuovi sban
damenti nelle file socialiste. Al-
l'incontrario. una ripresa da par
te del PSU di una seria ncerca 
unitaria, anche a livello poli
tico. troverà in Sardegna, nei 
lavoratori e nei comunisti, spa
zio e rispondenza al fine di 
costruire una valida alternativa 
al potere democristiano. 

« Per quanto li riguarda, i co
munisti sardi svilupperanno, nel
le nuove condizioni, una più in
tensa attività per rispondere alle 
più alte responsabilità a essi at
tribuite dal voto. Dobbiamo ac
crescere, senza indugi, la forza 
organizsata nostra • della Fe

derazione giovanile, accrescere 
fortemente la nostra capacità di 
presenza, di iniziativa, di mobi
litazione. attorno a obiettivi ri
vendicativi e politici e con me
todi di lotta adeguati alla spinta 
che viene dal movimento di clas
se e dalla coscienza democra
tica delle masse. Sappiamo che 
ci attendono giorni di prova e 
di lotta: federazioni, sezioni. 
cellule, chiamino in tutta l'Idola 
al dibattito, alla mobilitazione 
e alla lotta per fare più forte 
n Partito, più impetuoso il mo
vimento operaio e popolare, sul
la strada aperta dalla gran
de vittoria politica del 19-20 
maggio >. 

lutto 
FOGGIA. 4 

Un grave lutto ha colpito il 
compagno Angelo Gesualdo al 
quale è venuta a mancare una 
sorella. Al compagno Gesualdo 
vadano le condoglianze della fe
derazione comunista e della re
dazione dall'Unita. 

Denunciato il rifiuto dell'IRI di garantire gli inve
stimenti promessi - Domani incontro a Roma per 
l'ELSI - Continua lo sciopero nelle « municipa

lizzate» e nel cantiere navale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 4 

Verso un nuovo sciopero ge
nerale, a Palermo, in uno 
stretto collegamento dei prò 
blemi generali dello sviluppo 
economico (per i quali già 
mezza città è in lotta aperta o 
in agitazione) con quelli del
l'intervento dell'IRI nel set
tore elettronico e della conse
guente salvaguardia del posto 
di lavoro dei nulle specializ
zati dell'El.Si. 

L'orientamento di una mas
siccia intensificazione delle lot
te si desume da un importante 
documento elaborato congiun
tamente da CGIL. CISL e UIL 
a poche ore di distanza dalle 
gravissime violenze della po
lizia contro gli operai paler
mitani (diecine di contusi e 
feriti, uno specializzato della 
EI.Si. tratto in arresto) e nel 
fuoco di una serie di viva
cissime e articolate battaglie 
aziendali (Cantiere Navale, 
municipalizzate, imprese me
talmeccaniche del gruppo 
Espi. Elettronica Sicilia, ecc.). 

Denunziate infatti le specu
lazioni elettoralistiche sulla 
vicenda (DC e PSU han fat
to a gara nel promettere mari 
e monti), e sottolineato anco
ra una volta che TIRI t rifiu
ta di intervenire con una mas
siccia partecipazione nella so
cietà di gestione che deve as
sicurare la ripresa e il man
tenimento dell'attività della 
EI.Si. » e che il governo nazio
nale « col proprio atteggia
mento si rende responsabile 
delle scelte dell'IRI. che ri
mangono di disimpegno nei 
confronti della Sicilia », le se
greterie confederali e riten
gono necessaria una massiccia 
ripresa della lotta sindacale e 
un rinnovato impegno del go
verno regionale, dell'assem
blea. dei partiti e di tutte le 
forze e organizzazioni demo
cratiche, per creare condizioni 
capaci di modificare le posi
zioni del governo nazionale e 
dell'IRI ». 

«Dobbiamo ridare il vigore 
necessario — aggiunge a que
sto punto il documento riba
dendo la necessità di promuo
vere manifestazioni di lotta 
di tutti i lavoratori palermita
ni — al vasto movimento uni
tario determinatosi nella pri
ma fase della lotta per la sal
vaguardia del posto di lavoro 
dei mille dell'El.Si.. per crea
re i presupposti di un effet
tivo sviluppo dell'economia 
isolana che non può prescinde
re da un inserimento della Si
cilia e di Palermo nei pro
grammi di investimento degli 
enti pubblici statali ». 

Un ulteriore significativo 
sintomo della tensione provo
cata dall'ignavia dell'ammini
strazione municipale palermi
tana per la gravità della crisi 
cittadina (ieri, proprio il ri
fiuto del sindaco de Bevilac
qua di ricevere una delegazio
ne di autoferrotranvieri in 
sciopero ha dato il via alla 
furiosa repressione polizie
sca) è fornito da una dura 
presa di posizione contro la 
giunta del segretario provin
ciale della CISL (e consiglie
re comunale de) Lapi. 

« Riteniamo di non poter ul
teriormente sostenere — ha 
detto Lapi facendo ritenere 
imminente il ritiro del rappre
sentante della CISL in seno 
all'amministrazione municipa
le — una giunta insensibile 
ai problemi che da tempo, ed 
in particolare in quest'ultimo 
periodo, travagliano il mon
do del lavoro e il settore dei 
servizi ». Che il comporta
mento della giunta sia il frut
to di una scelta politica, di 
un preciso « indirizzo ». per 
Lapi è confermato dall'atteg
giamento dett'amministrazio-
ne. « fatto di continui e per
manenti dinieghi ad ogni ri
chiesta di incontro con le or
ganizzazioni sindacali ». 

Ed ecco ora il punto della 
situazione. 

mani giovedì, a Roma, una 
nuova riunione tra il ministro 
per la programmazione Pie-
raccini. il presidente deH'IRI. 
Petrilli, il presidente della Re
gione. Carello, il presidente 
dell'Espi. La Loggia, il cu
ratore fallimentale dell'Elet
tronica. e alcuni tecnici del 
settore, per un esame delle 
possibilità di sbocco della cri
si. La sera dello stesso gior
no, o al massimo l'indomani 
mattina, nuova - riunione con 
gli stessi, più i rappresentan
ti delle organizzazioni sinda
cali e il sindaco di Palermo. 
per una decisione probabil
mente definitiva. 

MUNICIPALIZZATE. - Sol
tanto oggi — dopo che già da 
una settimana tutti e tre i 
servizi pubblici essenziali so
no bloccati — la giunta mu
nicipale ha preso in esame la 
situazione, ma solo per costa
tare che alcuni « errori tecni
ci » compiuti ndl'approntare 
la delibera per le anticipazio
ni ritarderanno ancora il pa-
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gamento dei salari arretrati 
al personale in lotta. Di con
seguenza, non essendo stati 
neppure oggi pagati stipendi e 
salari, lo sciopero continua 
compatto e totale nelle azien
de dei trasporti, del gas e 
dell'acqua. 

GRUPPO ESPI. - Confer
mata la imminente ripresa del
la lotta nelle aziende metal
meccaniche del gruppo pub
blico regionale per il poten
ziamento della loro attività, 
per l'applicazione del contrat
to intersind. per più alti sa
lari. Per la definizione del pro
gramma e della piattaforma di 
lotte è fissato per domani un 
convegno dei quadri FIOM. 

CANTIERE NAVALE. - Im
minente il terzo sciopero ge
nerale dei tremila cantieristi 
per l'integrativo aziendale. 
Lo sciopero avrà luogo giove-
di o venerdì, mentre prosegue 
totale l'astensione dal lavoro 
al reparto saldatori, da dove 
la lotta ha preso il via. 

CROCE ROSSA. — Bloccati 
da stamane tutti i servizi ospe
dalieri e di soccorso (autoam
bulanze comprese) per l'incro
ciarsi di due scioperi: quello 
del personale in pianta stabile 
che non ha ancora ricevuto gli 
stipendi: e quello dei medici 
dei posti di pronto soccorso — 
chiusi da stamane — che ri
vendicano la sistemazione in 
organico. Nelle cucine di Vil
la Sofia si prepara da man
giare solo per i bambini de
genti. 

g. f p. 

Nel quartiere il PCI 
conferma la sua po
sizione di primo par
tito mentre la DC 
scende dal 29,80 al 
25,93% - I giovani 
dell'Azione cattolica 
non hanno votato per 
la D C ma per la 

sinistra 

Bagnoli: nelle fabbriche 
maggiore potere agli operai 

« Ho votato comunista — dice un operaio dell'ltalsider, fino a quattro 
anni fa democristiano — perchè disgustato dei metodi di gestione della 

DC e dello stesso PSU » - La lotta per migliori condizioni di lavoro 

NAPOLI A 
Nella sezione comunista 

di Bagnoli arriviamo men
tre l giovani si appresta
no a discutere su « Stato 
e rivoluzione »: l presenti 
sono numerosi e molti 
fanno parte del gruppo di
rigente dell'Azione cattoli
ca. Veramente l'Azione cat
tolica, a Bagnoli, ha deci
so tempo fa di sciogliersi 
visto che non c'era altro 
mezzo per sottrarsi ai pe
santi condizionamenti della 
gerarchla ecclesiastica lo
cale. Ma prima di scioglier
si, questi giovani hanno 
avuto il tempo di riuntrsl 
e di decidere che « non 
avrebbero votato per la 
DC», ma per le forze del
la sinistra: è stata que
sta la migliore risposta che 
potevano dare alla Demo
crazia cristiana locale, di
retta da un gaviano e at
testata su posizioni conser
vatrici. Un grosso fermen
to esiste anche tra l giova
ni delle ACLI pur se alcu
ni di essi si sono lasciati 
suggestionare dal « moder
nismo tecnocratico » di al
cuni candidati de (pare In
fatti che alcuni hanno vo
tato per Scotti): ma, in 

complesso, l'orientamento 
dì questi giovani cattolici 
è a sinistra e la maggio 
rama non ha alcuna preoc
cupazione a venire nella su 
zione comunista per discu
tere con i compagni della 
FGCI di Lenin, delle lotte 
universitarie, della rivolu
zione. Quello che dicono 
può anche non essere im
portante o giusto, ma non 
importa, perché poi uvran 
no tutto il tempo, sulla ha 
se della esperienza e del
la riflessione, di maturare 
e quindi arricchire le loro 
posizioni di oggi. Importati 
te è, invece, che sia stali 
la loro rivolta contro hi 
DC ed il moderatismo del
le forze governative, sia 
stato il loro voto per il 
PCI a dare una svolta, un 
tono nuovo al panorama 
politico di questo quartie 
re tradizionalmente abba
stanza « quieto ». 

Zona di residenza dei la
voratori dell'ltalsider. del 
la Cementìr, della Eternit. 
Bagnoli è sempre stato in
nanzitutto itn « domitorio >> 
operaio con le caratteristi
che di arretratezza e di 
squallore tipici delle peri
ferie industriali. Lo scontro 
politico è stato sempre ri-

NUORO: dopo le elezioni arrivano le cambiali 

Federconsorzi: un miliardo 
dalla «operazione mangimi» 

Spalleggiata dalla Giunta regionale DC-PSU la Bonomiana ha preso alla 
gola i pastori vendendo mangimi a prezzi maggiorati in periodo di siccità 

I pastori scaricano sotto i portici a Cagliari, le pecore affamate per la mancanza d'erba 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 4 

Il Consorzio Agrario di Nuo
ro ha inviato migliaia di let

tere ad altrettanti pastori in
vitandoli in termini perento
ri a pagare le cambiali firma
te a garanzia di fornitura di 
mangimi. I funzionari del 
Consorzio precisano che e nes
suna proroga e nessun'altra 
agevolazione saranno con
cesse». 

Rispondendo al minaccioso 
ultimatum. l'Alleanza dei con
tadini e dei pastori precisa 
che « le cambiali potevano es
sere firmate a scadenza an
nuale. anziché per soli quat
tro mesi ». Tra l'altro, la co
siddetta « agevolazione » che 
la Giunta regionale di centro 
sinistra vanta nei riguardi del 
pastori si è risolta in una 
speculazione commerciale in 
grande stile. La «operazione 
iiìofiginii ». infatti ha frulla
to alla Federconsorzi naziona
le qualche miliardo di inde
bito profitto. I danneggiati 
sono, naturalmente, gli alle
vatori. Questi, per timore di 
perdere il gregge sotto la in
combente siccità, hanno dovu
to accettare di acquistare J 
mangimi a prezzi maggiorati, 
firmando le cambiali che — 
a quattro mesi di distanza — 
rischiano di essere protestate. 

L'ultimatum del Consorzio 
Agrario pare debba essere in
terpretato in un solo modo: 
se i pastori non troveranno 
nel giro di qualche giorno 1 
soldi per saldare I debiti, mi
gliaia di capi di bestiame sa
ranno sequestrati. E a rica
varne un guadagno sarà, an
cora una volta, la Federcon
sorzi. 

La situazione si presenta a 
dir poco esplosiva. Glialle-
vatori sono terrorizzati dal ti
more di perdere il gregge, ma 
la Giunta regionale non In
terviene in loro favore. L'as
sessore all'Agricoltura, il so
cialista Catte, tace: anzi, si 
guarda bene dal richiamare 
i Consorzi agrari al rispetto 
delle proprie • funatoni, che 

concernono soprattutto la di
fesa degli interessi degli alle
vatori e dei produttori agri
coli. 
I pastori, oggi più che mal, 

non sono in grado di pagare 
le cambiali. Devono essere aiu
tati. Altrimenti la protesta si 
allargherà, fino a raggijnge-
re sbocchi drammatici. 

La grave crisi di produzio
ne e di mercato, gli affitti da 
pagare, la mona di bestiame, 
la mancanza di credito: ecco 
i temi al centro di un appas
sionato dibattito nelle assem
blee che si tengono nel Nuo-
rese. Negli ordini del giorno 
approvati dalla categoria in 
lotta si chiede in pi imo luo
go che il Consorzio agrario 
venga autorizzato a proroga
re la scadenza delle cambia
li da quattro mesi ad un an
no. Un'altra rivendicazione di 
carattere immediato riguarda 
la riduzione del 50 per cento 
dei canoni di aitino pascolo 
per l'annata in corso. La lot

ta, tuttavia, non è limitata al
la richiesta di misure d'emer
genza. L'obiettivo centrale è 
un altro: il superamento del
le arretrate strutture delle zo
ne pastorali, che provocano le 
ricorrenti crisi economiche e 
impediscono lo sviluppo so
ciale e civile dell'intera 
isola. 

I pastori, in altre parole, 
sembrano decisi a battersi fi
no in fondo per ottenere tre 
rivendicazioni fondamentali: 
la proprietà dei pascoli; la 
trasformazione dei prodotti 
mediante la creazione di mo
derne aziende zootecniche; la 
presenza competitiva delle 
cooperative sui mercati. Su 
questi problemi si svolgerà, il 
15 giugno prossimo, un con
vegno pubblico nella piazza 
Mazzini di Nuoro. I pastori 
giungeranno nel capoluogo 
barbaricino da ogni parte del
la provincia. 

g. p. 

Intensa iniziativa del PCI 

Assemblee e comizi 
in tutto il Sdento 

LECCE. 4 
Proseguono nella provincia di 

Lecce i comizi, le manifestazio
ni e le feste popolari a commen
to del voto del 19 maggio e del
la grande avanzata del PCI e 
delle sinistre unite. Una gran
de festa di popoo si è svolta 
qualche giorno fa a Meli ssano. 
un centro agricolo del Basso Sa
lente dove il PCI — che già am
ministra con la maggioranza as
soluta il Comune — ha superato 
per la prima volta anche alle 
politiche tutti gli altri partiti 
compresa la DC. 
• Una imponente manifestazione 

si è svolta a Taviano. sempre 
nel basso Salento. con la par
tecipazione di migliaia di citta-
tadmi affluiti da tutta la zona. 
Un'altra festa popolare è pro
grammata per domenica provsi-
sima a Maglie. Comizi si svol
gono in numerosissimi altri 
centri. 

Intanto si svolgono assemblee 
ed incontri popolari per invita
re gli elettori ed i giovani ad 
entrare nel Partito comunista. 
ed a rendere cosi più concreto 
e continuo l'impegno per la tra
sformazione democratica e so
cialista dell'Italia-

dotto al minimo anche per
ché gli altri partiti, atte
stati su posizioni modera
te (se la DC è gavmna. 
qui il PSU è nenmano) $1 
sono sempre rifiutati di 
aprire un discorso sui pro
blemi della condizione ope
raia e dello sviluppo eco
nomico. Oggi però questo 
« quietismo » ha subito una 
scossa violenta per opera 
dell'impegno giovanile e 
della forte avanzata comu
nista. I dati sono confor

tanti: già nel '63 il PCI 
era. nel quartiere, il primo 
partito, ma lo dividevano 
dalla DC appena Hi voti. 
Dopo il 10 maggio lo stac
co è diventato di quitti 
duemila voti. I comunisti, 
in percentuale sono passa
ti dal 2S.U0 al 35.02: la nC 
è scesa dal 2S.X0 al 25.93. 
I socialisti hanno perso 
1300 voti ed il PSIUP a 
sua volta ha avuto una 
buona afférmazione conqui
stando 687 voti. L'aumento 
nostro è stato omogeneo 
dovunque anche se più si
gnificativa è stata l'avan
zata del partito in zone — 
come quella di viale Ken
nedy — dove solitamente 
la nostra presenza era 
scarsa. 

Perché questo aumento? 
Parliamo con un operato 
dell'ltalsider, fino a quat
tro anni fa democristiano. 
Ha votato comunista per
ché disgustato — dice lui 
— del metodi di gestione 
della DC e dello stesso 
PSU. Molti — ci dicono i 
compagni della sezione — 
hanno votato comunista 
anche se appartenenti alla 
CISL: anche se socialisti. 

Slamo andati avanti — di
ce Scherillo commissario 
di fabbrica alla Italsider 
— perché questa è una zo
na operala, dove tutti han
no potuto sperimentare nel 
corso di questi anni l'ag
gravamento delle condizio
ni di lavoro in fabbrica, lo 
aumento dei ritmi di lavo
ro e degli infortuni mor
tali (Vltalsider a tale pro
posito batte ogni record), 
il blocco dei salari, il sof
focamento di ogni prospet
tiva di miglioramento sia 
salariale che professionale. 
E quando noi ci siamo pre
sentati in fabbrica con la 
parola d'ordine che <r biso
gnava cambiare ». era 
« possibile cambiare » era 
possibile cioè conquistare 
maggiore potere per la 
classe operaia, allora la 
scelta è stata fatta senza 
indugi, e i lavoratori han
no votato, in maniera an
cora più compatta che in 
passato, per ti nostro par
tito. 

Il voto, nel quartiere, di
ce ancora Scherillo è un 
voto di classe, di piena co
scienza dell'aggravarsi del
la contraddizione tra esi
genze del capitalismo e bi
sogni e diritti della clat-
se operaia. 

Per questo è un voto 
per noi particolarmente im
pegnativo. 

E' un altro compagno di 
fabbrica che parla, Tutino 
e dice: * Ho sentito mol
ti lavoratori e in tutti c'è 
la coscienza che questa 
avanzata della sinistra e 
questa conferma della DC 
come punto di riferimento 
del blocco moderato e 
conservatore porteranno, 
più o meno a breve ter
mine, ad una « stretta » nei 
rapporti sociali, nel paese 
e nelle fabbriche. Dobbia
mo aspettarci, essi dicono, 
come reazione padronale 
un rinnovato attacco alta 
condizione operaia- Ed è 
questo attacco che dobbia
mo prevenire, postando 
noi all'offensiva: 

Anche Scherillo insiste 
su questo aspetto: i lavo
ratori ci hanno votato per
ché noi abbiamo detto che 
era ora di cambiare; bene, 
ora questi lavoratori si 
aspettano che il partito si 
metta alla testa di concre
te iniziative, di concrete lot
te per conquistare quei mi
glioramenti. quel maggio
re w potere» di cui noi 
abbiamo parlato nel corso 
della campagna elettorale. 
E' un compito al quale non 
possiamo venire meno per
ché la tensione, nelle fab
briche. è forte, l'insoddi
sfazione ed il malcontento 
crescono sempre di più « 
chiedono risposte e solu
zioni avanzate per le qua
li oggi vi $ono tutte le 
condizioni ». 


